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NO per salvare 
una legge giusta 
e democratica 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi grande diffusione 
Portate questo numero 

in tutte le case 

a» 

Oggi si svolgono grandi manifestazioni unitarie in tutto il Paese 

Unità dei lavoratori in difesa 
delle libertà e dei diritti civili 

Assemblee, cortei e comizi nei grandi e nei piccoli centri - Lama parla a Firenze e Empoli, Storti a Palermo e Vanni a Milano - Forte impegno di 
azione unitaria contro le trame nere e per sollecitare scelte politiche che diano positive risposte ai problemi delle grandi masse popolari A PAG. 4 

NO AD OGNI INVOLUZIONE 
di Enrico Berlinguer 

C>E' UNA SOLA festa ci
vile che si celebra ogni 

anno in tutto il mondo e 
che non è la commemorazio
ne di qualcosa di non più 
esistente, ma che invece è 
la festa di una forza socia
le e umana vivente, che agi
sce e lotta nel presente 
per trasformare il mondo in
tero. C'è una sola festa ci
vile che chiama e sospinge 
gli uomini a uscire dai lo
ro tenaci particolarismi, 

t che supera i confini di tut
te le patrie e sollecita ~ ed 
educa alla solidarietà inter
nazionale: è la festa del 
1. Maggio. E' il giorno nel 
quale centinaia di milioni 
di uomini e di donne, in 
ogni angolo della terra, si 
ritrovano e si incontrano 
per rinnovare l'impegno di 
fare del lavoro il fondamen
to della dignità della perso
na umana, la pietra di pa
ragone di una reale giusti
zia, la condizione per una 
libertà vera, che è libera
zione dal bisogno, dallo 
sfruttamento, dall' oppres
sione. 

Il 1' Maggio di quest'an
no sarebbe slato, rispetto 
al 1* Maggio dell'anno scor
so, un giorno solcato dalla 
amarezza per l'assenza, nel 
celebrarlo liberamente, dei 
lavoratori e del popolo ci
leni, tornati sotto il tallone 
di una dittatura reaziona
ria; ma i! dolore, che rima
ne, per quest'assenza è com
pensato dalla gioia grande 
di sapere che oggi — crol
lala finalmente, dopo quasi 
mezzo secolo, la tirannide 
salazanana — scendono nel- ; 
le strade e nelle piazze a ce
lebrare la Festa del lavoro 
il popolo del Portogallo e i 
popoli dell'Angola, Mozam
bico e Guinea-Bissau, che 
continuano la loro battaglia 
per l'indipendenza in condi
zioni ben più favorevoli di 
ieri. 

Da quando il corso della 
storia viene segnato dallo 
ingresso in scena del movi
mento operaio e popolare, è 
da allora che il cammino 
della storia è diventato dav
vero il « cammino della li
bertà >. E, aggiungiamo noi, 
della democrazia; e, in un 
terzo del mondo, cammino 
verso una società nuova e 
superiore, verso il sociali
smo. 

Conservatori e reazionari 
hanno rinfacciato a lungo 
agli operai, ai contadini, ai 
lavoratori che essi, ponendo 
la • questione sociale > (co
me un tempo si diceva) po
nevano una < questione di 
ventre»: come a dire, si 
preoccupavano unicamente 
del • Iato < materiale > della 
vita. 

Le classi lavoratrici han
no sempre saputo che la vi
ta dell'umanità non sta tut
ta e non si risolve tutta nel
la sua vita economica; ma 
esse hanno anche imparato, 
e a proprie spese, che l'eco
nomia è l'espressione più 
immediata dell'umanità in 
Quanto società, in quanto 
tessuto di rapporti interdi
pendenti, che si stabiliscono 
necessariamente tra le per
sone, i ceti e le classi, per
ché un organismo sociale 
possa vivere facendo vivere 
i suoi membri, che debbono 
poter produrre, consumare, 
scambiare, vendere, muover
si da * un luogo all'altro, 
soddisfare esigenze indivi
duali e collettive. 

« Noi siamo diventati so
cialisti — scriveva Gram

sci su l'Ordine Nuovo nel 
1919 — 7i07i perché rite
nessimo che nella vita vale 
più il mangiare, ad esem
pio, che lo studiare, ma per
ché abbiamo provato che 
non si può studiare se non 
si mangia o se si mangia 
male ». 

C 9K QUALCUNO che an
cora oggi, e ' in tempi 

di inflazione, seguita ad am
monire i lavoratori, non im
porta se con formule .più 
ammodernate, a non badare 
troppo al « ventre », a ri
nunciare alla lotta per mi
gliorare in tutta la misura 
del possibile le proprie con
dizioni economiche e sociali, 
di lavoro e di vita. Costoro, 
gli odierni assertori della 
austerità a senso unico, per 
un verso chiedono una cosa 
impossibile e inaccettabile, 
perchè, proprio sviluppando 
le loro battaglie per obietti
vi di benessere sociale, le 
classi lavoratrici stimolano 
a costruire un ordinamento 
economico, civile e politico 
in cui non si sia più costret
ti o indotti a badare preva
lentemente al « ventre ». 
Ma, per un altro verso, sfon
dano anche una porta aper
ta, perchè tutta la storia 
del movimento operaio, con
tadino e popolare italiano 
dimostra che esso, insieme 
con le rivendicazioni econo
miche e sociali, ha contem
poraneamente sostenuto una 
battaglia per i più alti valo
ri morali, civili e culturali, 
per l'affermazione delle li
bertà democratiche. Anzi, la 
lotta per la libertà non solo 
è stata una costante del mo
vimento operaio, ma la de
mocrazia stessa è stata il ri
sultato della azione sociale 
e de'.la iniziativa della clas
se operaia. 

Le classi lavoratrici ita
liane, per il modo stesso con 
cui hanno realizzato i pro
pri successi in quanto clas
se, hanno anche provato che 
per esse l'affermazione del
la democrazia è la forma 
normale e permanente in 
cui possono esprimere ed 
affermare la propria funzio
ne dirigente, unificatrice, 
costruttiva. 

Se non si riconosce que
sta verità politica e storica 
— e se non ci si muove in 
conseguenza — non si rie
scono a vedere le possibili
tà che ci sono oggi per man
dare avanti il nostro Paese 
e si rista in un immobilismo 
esiziale che inaridisce le 
immense energie disponibili 
per una politica dì sviluppo, 
di rinnovamento, di risana
mento, di progresso civile 
dell'Italia. Quel che è più 
grave, tuttavia, è che, non 
tenendo conto di quella ve
rità storica e politica, si 
rischia di non garantire a 
pieno quelle condizioni de
mocratiche che sono indi
spensabili alla vita del no
stro Stato costituzionale e 
della nazione, non meno che 
alla vita delle grandi masse 
lavoratrici e popolari e alle 
organizzazioni che le rappre
sentano: basta guardare alla 
> cronaca nera • delle pro
vocazioni che si infittisco
no e agli atti di criminali
tà politica che si stanno 
compiendo; basta meditare 
sui contenuti, oltreché sui 
toni e sugli obiettivi, che 
sono stati dati dai sosteni
tori del sì alla campagna 
del referendum. 

A questa condotta e a que
ste finalità delle lotte delle 
classi lavoratrici del nostro 
Paese è organicamente ine
rente, il collegamento, l'al
leanza con tutti i ceti e le 
forze sociali e culturali in
teressate al mantenimento 
di una ampia e solida de
mocrazia, con tutti gli ita
liani amanti della libertà. 
La politica unitaria e demo
cratica, di comprensione, di 
tolleranza, di confronto che 
1 a classe operaia - e ij lavora
tori itaHani condùcono, na
sce e si afferma con le vi
cende stesse della loro for
mazione come classe che 
conquista la propria autono
mia ideale e politica; scaturi
sce dalle vicende della 
complessiva storia italiana; 
è incardinata nella loro co
scienza di proletari e di cit
tadini perché suggellata 
dall'esperienza pluridecenna-
le che hanno vissuto. 

DA QUESTE tradizioni e 
da questa maturazione 

la classe operaia e i lavora
tori italiani sono stati for
mati. Non hanno quindi al
cuna speranza coloro che 
pensano di gabellare il po
polo lavoratore presentan
dogli soluzioni di supera
mento del sistema economico 
e sociale attuale che ripe
scano vecchi moduli antide
mocratici e illiberali, ancor
ché sapientemente vernicia
ti di una sociologia d'ac
catto. Il superamento della 
struttura economica e del
l'assetto sociale del capita
lismo si realizza solo andan
do avanti, nelle soluzioni 
pratiche come nelle idee. 

Le masse lavoratrici e po
polari italiane si oppongono 
a un ritorno all'indietro del
la società civile, comunque 
camuffato, rifiutano ogni ri
chiamo a ideologie e asset
ti civili di tipo medievale; 
respingono una involuzione 
dello Stato democratico ver
so i caratteri dello Stato 
confessionale o ideologico, 
perché ciò significherebbe la 
negazione della Repubblica, 
nata dall'unità della Resisten
za antifascista, segnerebbe la 
fine di ogni civile conviven
za e la preparazione di con
dizióni per attentare a qual
siasi diritto di libertà, a co
minciare da quelli sindacali. 
Ce un convergere di vedute 
e dì consensi, a questo ri
guardo, che cammina nel 
profondo della coscienza 
pubblica e non solo delle 
masse lavoratrici e popola
ri. Se ne ha oggi una prova 
nella civiltà con cui la mag
gioranza dei cittadini di 
ogni ceto e di diverso orien
tamento politico, ideale o re
ligioso stanno partecipando 
alla campagna per il refe
rendum del 12 maggio, dan
do una lezione di democrazia 
a coloro che vorrebbero im
bonirli tutti e metterli in 
riga, e nell'ampiezza dello 
schieramento che si pronun
cia per il « no » sul refe
rendum. 

Il 1. Maggio toma a dirci 
che il movimento operaio 
rappresenta la sostanza nuo
va della storia e della vita 
del nostro Paese, in ogni 
suo aspetto e dimensione. 
Adeguare ogni moto del 
pensiero come ogni atto 
pratico a questa sostanza 
nuova, fare di essa l'alimen
to della nostra e delle nuo
ve generazioni è una neces
sità storica, è un'esigenza vi
tale per il nostro Paete. 

Il compagno Alvaro Cunhal risponde al caloroso saluto della 
sul palco è 11 leader socialista Mario Soares . . ' ' 

folla che lo acclama dopo il suo ritorno a Lisbona. A destra 

Per il progrèsso 
e il rinnovamento 

di Luciano Lama 

Anche questo Primo Maggio 
1974 vede i lavoratori impe
gnati nell'azione unitaria per 
una svolta reale della polìtica 
economica e sociale del Paese. 
Ci riuniamo su tutte le piazze 
d'Italia, dirigenti sindacali 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL e masse lavoratrici e po
polari, per riaffermare la va
lidità della strategia che ab-

' biamo ;.. elaborato ~ nei mesi 
scorsi, per renderla più effi
cace scoprendone anche i pun
ti deboli, per imprimere olla 
azione che la sostiene una 
maggiore incisività e coe
renza. 

Le tappe salienti del nostro 
cammino nell'anno trascorso 
— dai Congressi confederali 
ai principali rinnovi contrat
tuali, dalle grandi vertenze 
aziendali allo sciopero gene
rale del febbraio scorso fino 

Dopo 48 anni di oppressione fascista si celebra la festa dei lavoratori 

1 MAGGIO ANCHE IN PORTOGALLO 
H compagno Cunhal festeggiato a Lisbona 

Entusiastica accoglienza di migliaia di cittadini che si stringono attorno al segretario del PC all'aeroporto della capitale - Il 
dirigente comunista a colloquio con de Spinola - Il dibattito sul futuro sviluppo politico • La posizione del partito socialista 

Dal nostro inviato LISBONA. 30 
Accolto entusiasticamente da una grande folla di compagni, questo pomeriggio alle 14 e 

giunto all'aeroporto di Portela ' Alvaro Cunhal, segretario generale del Partito comunista 
portoghese: un'intera vita (il compagno Cunhal ha 59 anni, di cui 40 trascorsi in carcere, 
nella clandestinità, in esilio: ufficialmente manca da Lisbona dal 3 gennaio 1960. quando 
evase dal forte di Peniche dove era detenuto) vissuta nella lotta per la libertà del popolo 
portoghese. Oggi, poche ore dopo essere rientrato in patria, il segretario del PCP ha avuto 

un lungo colloquio col ge
nerale Spinola; al termine, 
egli ha dichiarato che il col
loquio è stato « franco e cor
diale» ed ha aggiunto di ri
tenere la situazione « inco
raggiante ». 

Ma se questo è importante, 
forse altrettanto lo è stata 
la manifestazione che ha ac-

' colto Cunhal,: sì discute se 
i presenti, sotto la pioggia, 
lontano dalla città, in una 
giornata lavorativa, fossero 
5.000 o 10.000, ma le cifre « che 
possono significare qualcosa 
nei paesi in cui la democra
zia è, se non solida, almeno 
abituale » hanno un * valore 
del tutto diverso per il Por
togallo. dove i primi accenni 
di libertà sono nati cinque 
giorti: orsono. e dove dorna-

cifis-a U ™ ^ k ; l ; + ^ ; ™ r t ..»;**.-;» « ^ , : m M * ni si festeggerà per la prima 
volta, ufficialmente, il Primo 
Maggio. 

La presenza di migliaia di 
compagni è il primo, eviden
te segno del peso del partito 
in Portogallo, ma l'attesa del
l'arrivo di Cunhal ha consen
tilo di scorgerne molti altri, 
come la partecipazione di mi
litari alla manifestazione: le 
bandiere rosse oggi erano 
dappertutto ed erano anche 
sui carri armati che dal 23 
aprile sorvegliano l'aeroporto; 
e dai carri armati un soldato 
rispondeva agli applausi della 
folla salutando col pugno 
chiuso, mentre altri soldati 
avevano infilato garofani ros
si nelle canne dei loro fucili. 

MI rendo conto che un epi
sodio come quello che sto per 
citare può apparire forse re
torico o demagogico ma devo 
raccontarlo testualmente per-

Kino Marzullo 

Mobilitazione 
popolare per 

affermare 
il «NO» 

A dodici giorni dal referendum si inten
sifica la mobilitazione unitaria per impe
dire la sopraffazione contro un diritto 
civile e contro le libertà democratiche 
DA PAG. 11 A PAG. 14 UN INSERTO SPECIALE 
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Nuovo oscuro messaggio 
di Sossi alla moglie 

Altra drammatica svolta nella vicenda del giudice Sossi 
in mano ad una banda di provocatori ormai da due _ 
settimane: il magistrato ha inviato ieri, alla moglie, un ' 
nuovo messaggio pieno di oscuri significati e nel quale,' 
si chiede, ancora una volta, che le indagini e le ricerche.' 
siano sospese. Intanto a Genova continuano, senza risul- -
tato le battute a vasto raggio degli inquirenti. A PAG. f '• 

(Segue m paginm 23) 

.. TTN GRUPPO di fami-
" ^ glie di Ronchi ». di 
Ronchi dei Legionari (Go
rizia), ci ha inviato un do
cumento che abbiamo qui, 
sotto gli occhi, in origina
le, La sua autenticità. 
dunque, è fuori discussio
ne. St tratta di un foglio 
ciclostilato che, in occa
sione della Pasqua, un in
segnante di religione della 
Scuola Media Unica loca
le (Don Vtrgolin, se non 
abbiamo capito male) ha 
distribuito ai ragazzi per
ché lo portassero anche ai 
loro genitori. Una facciata 
del foglio è dedicata a un 
elenco delle funzioni reli
giose dei giorni pasquali, 
termina con una invoca
zione alla riconciliazione 
con Dio tratta da San 
Paolo ed è firmato: « Il 
vostro clero*. La secon
da facciata, invece, porta 
l'intestazione del Comitato 
nazionale per il referen
dum sul divorzio (quello 
del prof. Lombardi) e in
dica 12 punti di propagan
da antidivorzista. Per dar-
vene una idea, vi trascri
veremo il 6>: il divorzio 
«Approva le passioni, la 
libidine, gli istinti anima
leschi degradanti la digni
tà della persona umana, 
che arriva a far perfino 
otto e più divorzi». L'ap
petto termina così: «Per 
abrogare, togliere, elimina
re il divorzio In Italia, 
vota SI». 

• Noi — ci serti* fi 
"Gruppo di famiglie di 
Ronchi" — abbiamo pro
testato presso il Provvedi
tore agli Studi, presso fi 
VMCOPO, il Prefetto « aeri-

autarchia 
vendo al giornale locale, 
Ed ecco il bello: sul diario 
dei nostri figli il Presule 
ha fatto dettare la se
guente precisazione: " Il 
contenuto del foglio ciclo
stilato da voi ricevuto ve-

, nerdl 19 aprile secondo 
l'affermazione dell'inse
gnante presentava uno 
schema di argomenti nor
malmente trattati e per
tinenti alla lezione In que
stione. L'Intestazione e le 
conclusioni del foglio era
no accidentalmente pre
senti ed eravate stati In
vitati a voce dall'inse
gnante a non tenerne 
conto " ». 

Ora noi, lo diciamo fran
camente, siamo lieti che si 
sìa verificato questo epi
sodio, per due motivi. Pri
mo, perché quando una 
persona appena appena 
onesta legge che il divor
zio della FortunaBaslint: 
«approva le passioni. la 
libidine, gli istinti anima
leschi degradanti la di
gnità della persona uma
na». non dice: «Ma senti 

' che bugiardo ». dice molto 
'meglio, dice: «Ma guarda 
che mascalzone ». Secon
do, perché il dichiarare 
che il foglio era stato « ac
cidentalmente » compilato 
con quell'invito, del qua
le in ogni caso i destina
tari «erano Invitati a 
non tener conto», e cosa 
di una tale bassezza e di 
una tale viltà, che fa di 
certi nostri avversari de
gli avversari per così dire 
autarchici. Essi, infatti, si 
autodefiniscono, e a noi 
non resta che il compito, 
gradito, di disprezzarli 

Ferfebracd* 

alla assemblea di Rimini — 
ribadiscono la giustezza della 
linea adottata dal movimento 
sindacale e confermano la ne
cessità di mutare il meccani
smo che ha presieduto allo 
sviluppo economico dei due 
decenni trascorsi attraverso 
una politica di profonde ri
forme. Ogni altro aspetto del
la politica sindacale: salario, 
organizzazione dei-lavoro, con
tratti, 'deve essere 'coerètite 
con questa strategia d'insie
me, se vogliamo esercitare il 
massimo sforzo per trasfor
mare questa società nel senso 
della giustizia e della demo
crazia. 

Il nostro Paese registra og
gi una crisi scrìa e lo scontro 
politico e sociale si fonda 
non già sul riconoscimento o 
meno di questo fatto, ma sul 
modo di farvi fronte, sul mo
do di uscirne, sui prezzi da 
pagare e su chi li deve paga
re. Domani ci incontreremo 
col presidente del Consiglio e 
con altri membri del governo 
per affrontare — questo è il 
nostro scopo — alcuni punti 
della piattaforma della Fede
razione. Cercheremo di evi
tare i discorsi generali, la fi
losofia economica, le grandi 
generalizzazioni sulle quali si 
va facilmente d'accordo per
ché nessuno vuole essere in 
linea di principio ingiusto, 
privo di senso di equità quan
do può restare nell'astratto 
di ciò che è desiderabile. 

Abbiamo scelto alcuni apun
ti di attacco »: l'utilizzazione 
degli investimenti privati e 
pubblici per una politica di 
occupazione e di sviluppo pro
duttivo, con particolare ri
guardo alle conquiste strappa
te nelle vertenze aziendali per 
dar lavoro nel sud; i prezzi 
dei prodotti di prima neces
sità, le tariffe pubbliche; gli 
affìtti; le pensioni e la detas
sazione dei salari. Vogliami 
verificare la volontà politica 
del governo, di un governo 
che finora nel campo econo
mico-sociale ha preferito igno
rare il sindacalo per adottare 
misure che abbiamo criticato 
perché sono generalmente in 
contrasto con ì nostri obietti
vi e mirano a sostenere il 
meccanismo economico che 
vogliamo cambiare. Scegliere 
dei punti di attacco non li
gnifica certo stralciare una 
parte del programma per ab
bandonare il resto; al con
trario, cercando di aprire 
vertenze su alcuni obiettivi 
concreti, vogliamo mettere in 
movimento l'intera piattafor
ma andando alla conqnista di 
risultati anche a livello di so
cietà che aprano la via alle 
riforme. 

Questo stesso orientamento 
adotteremo nei riguardi di 
tutte le controparti. Ma noi 
tappiamo che le resisterne 
sono forti e non scompariran
no facilmente. Le misure adot
tate in queste settimane dal 
governo si muovono in Infral
irà direzione. Ecco perché i 
indispensabile predisporre sm 

(Segue a pagina 22) 

Savona.* bomba 
fascista 

devasta l'atrio 
di in palazzo 
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